
 

Repertorio 5.728                             Raccolta 4.181 

VERBALE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIAZIONE  

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventidue il giorno trenta del mese di novembre 

30.11.2022 

In Belgioioso, via Pietro Nenni n.10. 

Alle ore ventuno 

Avanti a me ANDREA TRAMONTE notaio in Pavia, iscritto presso 

il Collegio Notarile di Pavia, Vigevano e Voghera, è presente 

il signor  

PARAVISI DAVIDE, nato a Pavia l'11 settembre 1979, domiciliato 

per la carica presso la sede dell'ente di cui appresso. 

Comparente della cui identità personale io Notaio sono certo, 

che mi richiede di assistere, redigendone verbale, alla assem-

blea della associazione riconosciuta denominata 

“CROCE AZZURRA BELGIOIOSO  

ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO"  

con sede in Belgioioso, via Pietro Nenni n.10, codice fiscale 

81000930180, ente riconosciuto con decreto n.9974 del 19 lu-

glio 1991, iscritto nel Registro Generale Regionale del Volon-

tariato tenuto presso la Regione Lombardia con decreto n.65738 

del 4 ottobre 1995, numero settore Al/1192. 

Detto comparente, Presidente della citata associazione, assume 

la presidenza dell'assemblea ai sensi di statuto e dà atto: 

- che la presente assemblea è convenuta per oggi, a quest'ora 

REGISTRATO A PAVIA 

IL 02/12/2022 

AL N. 19963 

SERIE 1T 

PAGATI EURO  
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e in questo luogo, convocata ai sensi dell'art.12 dello statu-

to a mezzo comunicazione scritta in data 18 novembre 2022; 

- che sono presenti n. 19 (diciannove) associati su n.209 

(duecentonove) associati, come da elenco che si allega sotto 

"A"; 

- che del Consiglio Direttivo sono presenti il Presidente Pa-

ravisi Davide e i consiglieri Guardamagna Filippo, Ravasi Na-

stassija, Porcu Kevin, Cherkaoui Amal, Ziglioli Francesco, Mo-

ro Carlo, Eusebio Enrico, Rigon Emiliano, Massobrio Daniele, 

Cuticchia Ester, Bergamaschi Giovanni. 

- di aver accertato l'identità e la legittimazione dei presen-

ti. 

Dichiara quindi la presente assemblea validamente costituita 

poiché regolarmente convocata in questo giorno, ora e luogo e 

atta a deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Approvazione adeguamento statutario come da direttive 

RUNTS. 

Iniziando l'analisi, il Presidente espone agli intervenuti i 

motivi che rendono necessario adeguare il testo dello statuto 

dell'associazione apportando le modifiche richieste dal Regi-

stro Unico Nazionale del Terzo Settore in sede di valutazione 

dei requisiti come 'Ente del Terzo Settore', nel rispetto del 

Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 

(Codice del Terzo settore), ricordando quanto segue: 
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- con delibera del 18 luglio 2019, di cui al verbale a mio ro-

gito Repertorio n.2.744/2.003, registrato a Pavia il 23 luglio 

2019 al n.2506, l'assemblea ha prima d'ora approvato un testo 

di statuto al fine di ottenere l'iscrizione al Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore; 

- con comunicazione della Provincia di Pavia "Settore tutela 

ambientale e biodiversità, promozione del territorio, sosteni-

bilità" dell'1 novembre 2022, sono stati mossi rilievi ad al-

cune previsioni contenute nello statuto approvato e allegato 

sotto "B" al citato verbale a mio rogito; 

Ciò considerato, illustra ai presenti le modifiche che si ren-

de necessario apportare, secondo quanto specificato dalla Pro-

vincia di Pavia. 

L'assemblea, dopo opportuna discussione, all'unanimità dei 

presenti aventi diritto di voto, per alzata di mano, 

DELIBERA 

1) di modificare gli articoli 3.1, 4.7, 5.1, 5.6, 5.8, 5.12 

dello statuto allegato sotto "B" al citato verbale a mio rogi-

to come segue: 

Art.3.1, primo capoverso, fermo e invariato il resto: 

"In via principale e prevalente: 

Interventi e prestazioni sanitarie e socio-sanitarie previste 

dall’art. 5 lett. b) e c) del D. Lgs. 117/2017" 

Art.4.7, prima parte, fermo e invariato il resto: 

Tutti i Soci (tranne i soci benemeriti, che tali sono per de-

PROVINCIA DI PAVIA
Provincia di Pavia A
"Riproduzione Cartacea di documento Firmato Digitalmente ai sensi artt 20 e 22 Dl 82/2005"

Protocollo N.0062996/2022 del 16/12/2022
'Class.' 13.3 «PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO SERVIZI SOCIALI» 
Firmatario: ANDREA TRAMONTE
Documento Principale



 

signazione a maggioranza di due terzi ad opera del Consiglio 

Direttivo nel numero massimo di 1/20 - un ventesimo - degli 

associati) sono tenuti al puntuale pagamento della quota asso-

ciativa annuale, dell’eventuale quota aggiuntiva per il paga-

mento di corrispettivi specifici nonché delle eventuali quote 

integrative della cassa Sociale; tutti i Soci sono altresì te-

nuti alla conoscenza e osservanza dello Statuto, dei Regola-

menti Interni e delle Delibere assunte dagli Organi Sociali. I 

Soci Benemeriti hanno parimenti diritto di voto pur non essen-

do tenuti al pagamento della quota sociale.  

Art.5.1, ultima parte, fermo e invariato il resto: 

"e fatti salvi gli incarichi quali Revisori dei Conti, che 

possono essere retribuiti secondo quanto sia previsto in sede 

di nomina" 

Art.5.6 

L’Assemblea dei Soci Ordinaria: 

- in prima convocazione è validamente costituita con la pre-

senza di metà più uno dei Soci aventi diritto al voto e deli-

bera a maggioranza assoluta dei presenti; 

- in seconda convocazione è validamente costituita qualunque 

sia il numero degli intervenuti e delibera a maggioranza sem-

plice. 

L'Assemblea dei Soci Straordinaria: 

- in prima convocazione sarà validamente costituita con la 

presenza di due terzi dei Soci aventi diritto al voto; 
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- in seconda convocazione con la presenza di almeno un decimo 

degli stessi. Le relative deliberazioni sono approvate 

dall’Assemblea con il voto favorevole della maggioranza dei 

presenti.  

Art.5.8, ultimo periodo, fermo e invariato il resto: 

Hanno diritto di voto tutti i Soci maggiorenni iscritti da al-

meno tre mesi nel libro degli Associati, oltre ai soci mino-

renni con le modalità indicate dall'art.4.1, ossia tramite 

l'esercente la potestà genitoriale. 

Art.5.12: 

A partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo possono 

essere ammessi, su proposta del Presidente e con parere a mag-

gioranza semplice del Consiglio Direttivo, soggetti con facol-

tà di parere consultivo. La proposta di ammettere tali sogget-

ti dovrà essere suffragata da particolari meriti nei confronti 

dell’Associazione.  

2) Di allegare sotto "B" il testo di statuto modificato agli 

articoli sopra indicati. 

3) Di delegare il Consiglio Direttivo, e in particolare il 

Presidente 'pro tempore', a provvedere alla iscrizione nel 

RUNTS, quale ente riconosciuto, con autorizzazione ad apporta-

re alle odierne delibere e allo statuto le eventuali modifi-

che, soppressioni o aggiunte che fossero richieste per tutti i 

successivi adempimenti dalle pubbliche autorità competenti, 

ivi compresa l'Agenzia delle Entrate, e pertanto ogni tipo di 
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modifica necessaria o anche solo opportuna per l'iscrizione 

nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o per qualsivo-

glia altro adempimento anche di natura fiscale, con ogni ine-

rente potere e facoltà ivi compresi quelli di sottoscrivere 

ogni istanza, atto o documento senza che si possa opporre di-

fetto o indeterminatezza di poteri. 

Viene conferito in particolare al Consiglio direttivo il pote-

re di ulteriormente modificare lo statuto allegato, con lo 

scopo di renderlo conforme alle ulteriori eventuali richieste 

che - al fine di adeguarlo alle inderogabili norme di Legge - 

dovessero pervenire dal Registro unico nazionale del terzo 

settore. 

4) Di prendere atto che ai fini della tassazione dell'atto si 

richiamano l'articolo 82, comma 3, del d.lgs. 117/2017, secon-

do il quale sono esenti dal pagamento dell'imposta di registro 

le modifiche statutarie se hanno lo scopo di adeguare gli atti 

a modifiche o integrazioni normative e il comma 5, per cui so-

no esenti dal pagamento dell'imposta di bollo tutti gli atti 

posti in essere dagli Enti del Terzo settore, nonché è esente 

dall'imposta di bollo ai sensi dell'art. 17 Decreto legislati-

vo del 4 dicembre 1997 n. 460 che ha aggiunto alla Tabella al-

legata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, l'esenzione relativa 

agli atti, documenti e registri esenti dall'imposta di bollo 

in modo assoluto l'art. 27 bis. 

Spese e tasse del presente atto a carico dell'associazione. 
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Null'altro essendovi da deliberare e nessuno più chiedendo la 

parola, la presente assemblea viene sciolta alle ore ventuno e 

venticinque minuti. 

                                                            Ho 

letto questo atto al comparente, che lo approva con me sotto-

scrivendosi alle ore ventuno e trenta minuti, dispensandomi 

dalla lettura di quanto allegato. 

Scritto da persona fida e in parte da me in sei facciate e fin 

qui della settima di due fogli. 

FIRMATO: PARAVISI DAVIDE 

         ANDREA TRAMONTE notaio 
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Allegato “B ” al n. 5.728/4.181 di repertorio 
 

S T A T U T O 

contenente le norme sul funzionamento della società  
Articolo 1  

 Costituzione, denominazione e sede  
1.1 E' costituito, nel rispetto del D.Lgs. n.117/2017 e normativa in materia, l'ente del Terzo Settore denominato de-

nominato “Croce Azzurra Belgioioso Organizzazione di Volontariato”, in acronimo “C.A.B. O.d.V.”, che 
assume la forma giuridica di associazione riconosciuta, d’ora in poi altresì indicata nel presente atto come “As-
sociazione”.  L’Associazione ha sede legale e operativa in Belgioioso (PV - 27011), Via P. Nenni n.10, nonché 
sede operativa in Chignolo Po (PV – 27013), ed in Villanterio (PV – 27019); essa svolge la propria attività 
prevalentemente sul territorio della Regione Lombardia e può istituire ulteriori sedi secondarie – denominate 
sezioni - ovvero chiudere quelle esistenti, anche in altre località, senza necessità di integrare la presente scrittu-
ra, le quali saranno coordinate amministrativamente dall’Unico Consiglio Direttivo dell’Associazione. 

1.2 Il Consiglio Direttivo, con sua deliberazione, può trasferire le sedi secondarie/sezioni con semplice delibera, 
informando in tempi congrui tutti gli Associati senza necessità di modificare il presente Statuto.  

1.3 L’Associazione si fregia di uno stemma che rappresenta una croce azzurra su sfondo bianco, inscritta in un cer-
chio con la dicitura – lungo il perimetro interno del cerchio stesso - O.d.V. Croce Azzurra Belgioioso. 

1.4 Successivamente alla costituzione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore ed alla pedissequa iscrizione 
dell’Associazione al suddetto registro, alla denominazione di cui sopra sarà associato l’acronimo E.T.S. (Ente 
del Terzo Settore).  

Articolo 2  

Principi Generali 
2.1 L’Associazione è apartitica e apolitica, con durata illimitata nel tempo; è ispirata ai principi di legalità, di de-
mocrazia, di uguaglianza dei diritti e delle pari opportunità di tutti gli Associati, le cariche associative sono elettive 
e tutti gli Associati possono accedervi. 
2.2 L’Associazione è disciplinata dal presente Statuto, nei limiti del d. Lgs. 117/2017 e s.m.i., in ossequio ai princi-
pi della Costituzione Italiana, dei principi generali dell’Ordinamento, nonché delle leggi regionali e nazionali in 
quanto applicabili. 
2.3 L’Associazione è dotata di un Regolamento Elettorale. L’Associazione ha facoltà di deliberare ulteriori regola-
menti interni attraverso i quali disciplinare eventuali ed ulteriori aspetti relativi all’organizzazione ed all’attività 
dell’Associazione stessa, ivi non contemplati. Per l’approvazione e la modifica dei regolamenti non è necessaria la 
modifica dello Statuto.  
2.4 Il presente Statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all’Associazione. Esso potrà essere modificato con 
deliberazione dell’Assemblea, con la maggioranza di due terzi degli aventi diritto al voto presenti in Assemblea.  
Articolo 3 

Scopi dell’Associazione  
3.1 L’Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità Sociale mediante lo 
svolgimento in via esclusiva o principale prevalentemente in favore di terzi – delle seguenti attività di interesse ge-
nerale, avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli 
enti associati. 
In via principale e prevalente: 

 Interventi e prestazioni sanitarie e socio-sanitarie previste dall’art. 5 lett. b) e c) del D. Lgs. 117/2017; 
Per dare attuazione ai propri scopi l'associazione potrà tra l'altro: 

 Trasportare feriti, ammalati e di personale sanitario, con particolare riferimento al trasporto degli infortu-
nati a seguito di incidenti stradali, incidenti sui luoghi di lavoro, incidenti domestici, in caso di calamità 
naturali e/o in qualsiasi altra circostanza anche in collaborazione con le Organizzazioni di Protezione Ci-
vile; 

 Dare assistenza di pronto soccorso svolto da un apposito corpo volontario che potrà essere integrato da un 
servizio di assistenza medica;  

 Prestare collaborazione attiva ai presidi medici territoriali di continuità assistenziale;  
In via secondaria e residuale, in funzione comunque strumentale rispetto alle attività prevalenti di interesse generale 
e in conformità a quanto previsto dall'art.6 D.Lgs. n.117/2017, può esercitare attività diverse, tra cui in particolare: 

 Trasporto di organi, sangue, tessuti ed emoderivati;  
 Trasporto ammalati ordinari dal loro domicilio agli Ospedali e viceversa;  
 Partecipazione a manifestazioni pubbliche e/o sportive amatoriali e agonistiche che non contrastino con gli 

scopi Sociali dell’Associazione; 
Tutte le suddette attività, possono essere rese anche in collaborazione con altri Enti e/o Associazioni a seguito di 
apposite convenzioni ovvero a seguito di accordi anche nella forma di Associazione Temporanea di Impresa o di 
Scopo et similia.  
3.2 L’Associazione ha facoltà di esercitare le “attività diverse” previste dall’art. 6 del D. Lgs. 117/2017; 
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3.3 Per il perseguimento degli scopi sociali, l’Associazione ha facoltà di stipulare convenzioni con Enti Pubblici e 
Privati, italiani ed esteri, nonché con liberi professionisti. 
3.4 Per il perseguimento dei propri fini istituzionali, l’Associazione si avvale prevalentemente delle attività prestate 
in forma volontaria, libera e gratuita dagli associati. 
3.5 L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestatori di lavoro autonomo o professionale, 
nei limiti necessari al suo regolare funzionamento ovvero nei limiti necessari a qualificare o specializzare taluna 
delle attività svolte. In ogni caso, il numero dei lavoratori non può essere superiore al cinquanta per cento del nume-
ro dei volontari. È esclusa la possibilità di assumere e/o retribuire i volontari, questi ultimi avranno facoltà di rice-
vere esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute. 
Articolo 4 

Soci 

4.1 Tutti i Soci dell’Associazione devono condividerne le finalità e devono essere mossi da spirito di solidarietà. Il 
numero dei Soci è illimitato. Si distinguono 4 (quattro) categorie di Soci: a) Soci fondatori; b) Soci attivi o militi o 
volontari in quanto operativi (corpo militi volontari); c) Soci sostenitori d) Soci benemeriti; Questi ultimi saranno 
nominati ad opera dell’Assemblea, su proposta del Consiglio Direttivo, fra i cittadini che si contraddistingueranno 
per meriti Sociali e che manifesteranno spiccata sensibilità per il soccorso pubblico e/o comunque per il sostegno ai 
deboli ed ai bisognosi.  
Il Consiglio Direttivo determina, di anno in anno, la quantificazione della quota sociale per ciascuna delle suddette 
categorie. 
Possono aderire tutti i cittadini italiani e stranieri di ambo i sessi, di specchiata moralità e condotta civile, purché 
abbiano compiuto il sedicesimo anno di età. Sino al raggiungimento della maggiore età, il minore è rappresentato, 
nei rapporti con l’Associazione, dall’esercente la potestà genitoriale e risponde verso la stessa per tutte le obbliga-
zioni del Socio minorenne.  
4.2 Per l’ammissione è necessario presentare domanda all’Associazione, tramite apposita modulistica. Le domande 
di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfirmate da almeno uno degli esercenti la po-
testà genitoriale.  Il Consiglio Direttivo valuta l’ammissione dell’aspirante Socio entro 30 giorni dal ricevimento 
della domanda, comunicandone l’esito tramite il Presidente o un suo delegato. Per la valutazione dell’ammissione 
del Socio, il Presidente, il Vicepresidente ovvero il Segretario provvedono a comunicare al resto del Consiglio Di-
rettivo la domanda di iscrizione. La domanda si intenderà accolta in caso di approvazione espressa da parte della 
maggioranza semplice dei presenti al Consiglio.  
4.3 L’aspirante Socio deve comunque provvedere a regolarizzare tutti gli adempimenti necessari per l’ammissione 
(come specificati nel modulo di adesione) ivi compreso il versamento della quota associativa. Nel caso in cui la 
domanda di Associazione dovesse essere respinta, la quota associativa versata sarà restituita entro 30 (trenta) giorni 
dal provvedimento di non ammissione. All’uopo sarà cura dell’istante fornire il proprio IBAN ove effettuare 
l’accredito.  
4.4 Salvo quanto previsto nell’articolo che precede, nel caso in cui la domanda di ammissione venga respinta, 
l’interessato potrà presentare ricorso all’Assemblea dei Soci entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione della 
delibera di rigetto. Il ricorso si deposita, per iscritto, a mezzo PEC all’indirizzo dell’Associazione ovvero a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno da inviarsi presso la sede legale dell’Associazione. L’Assemblea dei Soci ha 
l’obbligo di esaminare il ricorso alla prima riunione utile, concedendo audizione personale all’interessato. A tal fine 
il Consiglio Direttivo ha l’obbligo di notificare all’aspirante socio – a mezzo pec e/o raccomandata con ricevuta di 
ritorno - la data dell’Assemblea. La mancata ed ingiustificata partecipazione alla suddetta Assemblea da parte del 
Ricorrente equivale a rinuncia al Ricorso. Della suddetta riunione deve essere redatto apposito verbale, dando atto 
della presenza di tutti i partecipanti (ivi compreso l’aspirante Socio). Deve essere consentita la libera esposizione 
delle proprie ragioni all’interessato, ai singoli Consiglieri ed a ciascun Socio partecipante all’Assemblea. Tutti i So-
ci, hanno diritto di voto. Il provvedimento finale di ammissione o non ammissione viene adottato con voto palese e 
per alzata di mano, a maggioranza semplice dei partecipanti all’Assemblea. Avverso il provvedimento assembleare 
di non ammissione è possibile ricorrere a norma dell’art. 11 del presente statuto (Arbitrato). 
4.5 L’accettazione, comunicata anche solo verbalmente all’interessato, determina l’iscrizione dell’istante nel Libro 
Soci e l’acquisizione della qualifica di “Socio”. I Soci sono altresì denominati Volontari e/o Militi.  
L'ammissione ad associato è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso. E' esclusa la partecipazione 
di soci a tempo determinato. La quota sociale è intrasmissibile sia per atto tra vivi sia a causa di morte, non rimbor-
sabile e non rivalutabile. 
4.6 Tutti i Soci hanno eguali diritti, ivi compresi quelli di partecipare agli eventi organizzati dall’Associazione, in-
tervenire e discutere alle Assemblee Generali dei Soci, presentare proposte e/o reclami al Consiglio Direttivo, e-
sprimere il proprio voto in Assemblea, candidarsi alla carica di Presidente e/o di Consigliere. Il diritto dei Soci 
all’elettorato attivo e passivo è subordinato al compimento del diciottesimo anno di età. Tutti i Soci hanno diritto di 
accesso agli atti ed ai documenti dell’Associazione, ivi compresi il Libro Verbali, il Libro Soci, i Registri Contabili, 
gli Estratti Conto e in generale tutti i libri sociali obbligatori ai sensi art.15 D.Lgs n.117/2017. Per l’estrazione di 
eventuale copia dei suddetti atti e documenti, il Socio deve depositare apposita domanda scritta e motivata, la quale 
sarà esaminata, ad opera del Consiglio Direttivo, entro 30 giorni dal suo ricevimento. Eventuali costi per le copie 
richieste saranno a carico dell'associato che abbia effettuato la richiesta. 
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4.7 Tutti i Soci (tranne i soci benemeriti, che tali sono per designazione a maggioranza di due terzi ad opera del 
Consiglio Direttivo nel numero massimo di 1/20 - un ventesimo - degli associati) sono tenuti al puntuale pagamento 
della quota associativa annuale, dell’eventuale quota aggiuntiva per il pagamento di corrispettivi specifici nonché 
delle eventuali quote integrative della cassa Sociale; tutti i Soci sono altresì tenuti alla conoscenza e osservanza del-
lo Statuto, dei Regolamenti Interni e delle Delibere assunte dagli Organi Sociali. I Soci Benemeriti hanno parimenti 
diritto di voto pur non essendo tenuti al pagamento della quota sociale. Tutti i Soci sono tenuti a comunicare ogni 
variazione dell’indirizzo e del/i recapito/i forniti al momento dell’iscrizione. In caso di necessità, l’Associazione 
trasmetterà le relative comunicazioni e/o notifiche esclusivamente ai recapiti forniti dal Socio, sollevando 
l’Associazione da qualsivoglia obbligo di ulteriore ricerca. In caso di mancato recapito per omessa comunicazione 
di variazioni, il Socio decadrà da qualsivoglia diritto di eccezione nei confronti dell’Associazione per le conseguen-
ze derivanti dal mancato recapito della comunicazione e/o della notifica, sollevando espressamente l’Associazione 
da ogni onere di ulteriore ricerca del domicilio del Socio. 
4.8 Il Socio decade dalla sua qualifica per dimissioni volontarie, per morosità protrattasi per oltre due mesi dal ter-
mine stabilito per il versamento della quota Sociale/tesseramento, per radiazione, per scioglimento/liquidazione 
dell’Associazione, per decesso. Il Socio radiato non può essere riammesso. 
4.9 Nel caso in cui un Socio violi le norme regolanti il sodalizio, ovvero si renda inadempiente rispetto ad un inca-
rico assunto ovvero ancora arrechi danni (morali e/o materiali) all’Associazione, il Consiglio Direttivo può deferire 
il Socio al Consiglio di Disciplina il quale (tenuto conto della gravità dei fatti nonché dopo aver sentito personal-
mente il Socio) può infliggere le seguenti sanzioni disciplinari: avvertimento verbale, ammonizione scritta, sospen-
sione a tempo determinato, radiazione. Il provvedimento viene adottato con voto palese e per alzata di mano, a 
maggioranza semplice dei partecipanti al Consiglio di Disciplina. 
4.10 L’Associato può in ogni momento recedere senza oneri dall’Associazione, dandone comunicazione scritta al 
Consiglio Direttivo.  
Il recesso ha efficacia dall'inizio del secondo mese successivo a quello di ricezione da parte del Consiglio Direttivo 
della notifica della volontà di recedere.  
Il recesso non comporta la restituzione della quota associativa o di altre somme eventualmente versate 
all’Associazione. Le dimissioni diventano effettive nel momento in cui la comunicazione perviene al Consiglio Di-
rettivo, ma permangono in capo all’Associato le obbligazioni eventualmente assunte nei confronti 
dell’Associazione. 
Articolo 5 

Organi dell’Associazione  
5.1 Sono organi dell’Associazione: l’Assemblea dei Soci, il Consiglio Direttivo, il Presidente, i Vicepresidenti, il 
Collegio dei Probiviri, l’Organo di Controllo, il Revisore dei Conti. Ogni carica Sociale è revocabile 
dall’Assemblea ed è assunta a titolo gratuito, fatto salvo il diritto al rimborso delle spese effettivamente sostenute e 
documentate per lo svolgimento degli incarichi nell'interesse dell'Associazione, e fatti salvi gli incarichi quali Revi-
sori dei Conti, che possono essere retribuiti secondo quanto sia previsto in sede di nomina. 
5.2 L’Assemblea dei Soci è l’organo sovrano dell’Associazione. È composta da tutti i Soci che risultino regolar-
mente iscritti all’Associazione. La partecipazione del Socio all’Assemblea è strettamente personale ed ogni Socio 
ha diritto ad un voto. Non è ammesso il voto per corrispondenza o altro mezzo equipollente. Il voto per delega è 
ammesso solo in caso di infermità del Socio delegante. In tal caso la delega dovrà essere data per iscritto e sarà de-
positata in Assemblea unitamente al certificato medico in originale ed alla copia Fronte/Retro della Carta d’Identità 
(o altro valido documento di riconoscimento) del delegante. I suddetti documenti confluiranno nel Verbale 
d’Assemblea e ne formeranno parte integrante. Non sono ammesse più deleghe in capo allo stesso Socio. Non sarà 
ritenuta valida la Delega conferita in assenza di uno o più dei suddetti requisiti. 
5.3 L’Assemblea dei Soci può essere Ordinaria e Straordinaria. L’Assemblea si riunisce, a seguito di convocazione 
- effettuata dal Presidente mediante avviso scritto da affiggersi nei luoghi pubblici del Comune di Belgioioso e dei 
Comuni limitrofi nonché tramite affissione all’interno dei locali dell’Associazione - almeno una settimana prima 
del giorno fissato.  
L’Assemblea potrà essere convocata anche mediante lettera, mail e/o pec nel rispetto del suddetto preavviso. A tal 
fine farà fede la data di spedizione risultante dal timbro postale ovvero risultante dalla ricevuta telematica restituita 
dal servizio di posta elettronica. 
È facoltà dell’Assemblea individuare ulteriori modalità di convocazione, anche attraverso nuovi strumenti informa-
tici, senza necessità di modifica del presente Statuto, purché garantiscano l’effettiva conoscibilità da parte di tutti i 
Soci della convocazione.  
L’avviso dovrà riportare luogo, data e ora della prima e della seconda convocazione, unitamente all’Ordine del 
Giorno. La seconda convocazione può aver luogo anche mezz’ora dopo la prima convocazione. L’Assemblea (sia 
Ordinaria che Straordinaria) dovrà essere convocata presso la sede dell’Associazione o, comunque, in luogo idoneo 
a garantire la massima partecipazione da parte di tutti i Soci.  
5.4 L’Assemblea Ordinaria dei Soci è convocata almeno una volta all’anno, entro 4 mesi dalla chiusura 
dell’Esercizio Sociale, oppure quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un 
decimo degli associati. Essa: 

- approva le linee generali del programma di attività per l’Anno Sociale; 
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- approva il bilancio di previsione dell’anno successivo entro il 30 novembre; 
-  approva il bilancio consuntivo del precedente anno entro il 30 aprile; 
- nomina e revoca le cariche sociali; 
- decide sui ricorsi avverso le ammissioni. 
- nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti 
- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari 

L’Assemblea può avvalersi della facoltà di eleggere direttamente le cariche interne al Consiglio Direttivo su richie-
sta della maggioranza degli aventi diritto al voto presenti all’Assemblea stessa.  
5.5 L’Assemblea Straordinaria dei Soci è convocata tutte le volte che il Consiglio Direttivo lo reputi necessario ov-
vero su richiesta motivata di almeno 1/3 dei Soci. Essa: 

- delibera sullo scioglimento, trasformazione, fusione e scissione dell’Associazione 
- delibera sulle modifiche allo Statuto 
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei 

loro confronti 
- delibera su ogni argomento sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo. 
- delibera sulla esclusione degli associati   

5.6 L’Assemblea dei Soci Ordinaria: 
- in prima convocazione è validamente costituita con la presenza di metà più uno dei Soci aventi diritto al 

voto e delibera a maggioranza assoluta dei presenti; 
- in seconda convocazione è validamente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera a 

maggioranza semplice. 
- L'Assemblea dei Soci Straordinaria: 

          in prima convocazione sarà validamente costituita con la presenza di due terzi dei Soci aventi diritto al voto; 
          in seconda convocazione con la presenza di almeno un decimo degli stessi. Le relative deliberazioni sono ap-
provate dall’Assemblea con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.  
5.7 Per deliberare sullo scioglimento, liquidazione e devoluzione del patrimonio dell’Associazione, l’Assemblea 
delibera con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati ai sensi art.21 Codice Civile. 
5.8 L’Assemblea dei Soci, sia Ordinaria sia Straordinaria, è presieduta da un Presidente e da un Segretario, nomina-
ti dall’Assemblea stessa. Della riunione deve essere redatto verbale scritto a cura del Segretario d’Assemblea e sot-
toscritto dal Presidente e dal Segretario d’Assemblea. 
Il verbale, redatto su carta uso bollo, avente numerazione progressiva e munita di timbro notarile, dovrà essere con-
servato presso la sede dell’Associazione. 
Tutte le votazioni avvengono con voto palese per alzata di mano. Le votazioni per le elezioni alle cariche sono di-
sciplinate dall’apposito Regolamento Elettorale, parte integrante del presente Statuto. 
Hanno diritto di voto tutti i Soci maggiorenni iscritti da almeno tre mesi nel libro degli Associati, oltre ai soci mino-
renni con le modalità indicate dall'art.4.1, ossia tramite l'esercente la potestà genitoriale. 
5.9 Il Consiglio Direttivo, eletto per un triennio dall’Assemblea, fermo restando che tutti gli amministratori devono 
essere scelti tra le persone fisiche associate o indicate, tra i propri associati, dagli enti giuridici associati, è compo-
sto da quindici membri che rappresentano rispettivamente: 
- i Corpi Militi della sede di Belgioioso e delle sezioni di Chignolo Po e Villanterio (uno per ciascuna sede/sezione) 
- i Direttori dei corpi militi (membri di diritto);  
- le Comunità di appartenenza della sede e delle sezioni, per un numero totale di otto rappresentanti (di cui sei ap-
partenenti alla Comunità di Belgioioso, uno appartenente alla Comunità di Chignolo Po ed uno appartenente alla 
Comunità di Villanterio); 
- il Direttore Amministrativo (membro di diritto); 
- il Presidente; 
- i Vicepresidenti; 
Nel caso in cui vengano aperte nuove sezioni, a queste dovrà essere garantita la rappresentanza in seno al Consiglio 
Direttivo in egual misura delle altre sezioni già esistenti. Pertanto dovranno essere rimodulate le individuazioni dei 
rappresentanti, con apposito verbale ad opera dell’Assemblea dei Soci, senza necessità di modificare il presente 
Statuto. Del pari, nel caso in cui venga chiusa una sezione, il computo del suo rappresentante sarà attribuito alla se-
de/sezione più vicina territorialmente. 
5.11 È vietato ai membri del Consiglio ricoprire cariche Sociali in altre associazioni nell’ambito della medesima 
area di appartenenza dell’Associazione ad eccezione di Associazioni di Associazioni e/o Federazioni di cui faccia 
parte la Croce Azzurra. Possono ricoprire cariche Sociali i Soci maggiorenni, in regola con il pagamento delle quote 
associative, che non si trovino in una delle incompatibilità di cui sopra e che non abbiano subito provvedimenti di 
interdizione, inabilitazione, ovvero condanna (anche non definitiva) ad una pena che importa l'interdizione, anche 
temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi.  
Il Consigliere che, successivamente alla nomina, incorra in una delle suddette circostanze, decadrà de iure dalla ca-
rica.  
Si intenderà, altresì, decaduto dalla carica il Consigliere che sarà assente, senza valida giustificazione, a tre riunioni 
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consecutive del consiglio stesso. 
Al Consigliere decaduto subentrerà il primo dei non eletti.  
Nel caso in cui vengano contemporaneamente a mancare nove dei quindici consiglieri, il Consiglio Direttivo si con-
sidererà decaduto e dovrà essere convocata l’Assemblea dei Soci per la nomina dell’intero Consiglio Direttivo.  
In ossequio ai Principi di Legalità, i componenti del Consiglio Direttivo devono essere soggetti di specchiata mora-
lità e condotta civile. Per le suddette ragioni dovrà intendersi in ogni caso decaduto colui il quale abbia subito una 
condanna penale passata in giudicato. 
5.12 A partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo possono essere ammessi, su proposta del Presidente e con 
parere a maggioranza semplice del Consiglio Direttivo, soggetti con facoltà di parere consultivo. La proposta di 
ammettere tali soggetti dovrà essere suffragata da particolari meriti nei confronti dell’Associazione.  
5.13 Al termine del mandato i membri del Consiglio possono essere riconfermati all’esito di nuove elezioni. Fino 
alla nuova costituzione e limitatamente agli affari urgenti ed alla gestione ordinaria dell’Associazione, le funzioni 
del Consiglio Direttivo saranno svolte dal Consiglio Uscente e/o Decaduto.  
5.14 Il Consiglio Direttivo si riunisce con cadenza minima trimestrale, ovvero ogni qualvolta lo ritenga necessario il 
Presidente ovvero ancora ove ne facciano richiesta la metà dei Consiglieri. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono 
presiedute dal Presidente, ed in sua assenza da uno dei Vicepresidenti ovvero ancora (in caso di assenza anche di 
costoro) dal consigliere anagraficamente più anziano e sono valide quando siano presenti almeno otto dei compo-
nenti.  
5.15 Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate con lettera, mail o pec da inviarsi ai suoi componenti alme-
no sette giorni prima della data fissata; in caso di urgenza è ammessa la convocazione anche con telegramma o tele-
fonicamente almeno un giorno prima la data fissata. 
Le decisioni sono assunte a maggioranza semplice dei presenti. In caso di parità, prevale il voto di chi presiede il 
consiglio. 
Della riunione deve essere redatto apposito verbale, a cura di chi presiede la riunione, su carta uso bollo, avente 
numerazione progressiva, munita di timbro notarile. Esso dovrà essere sottoscritto da chi presiede unitamente ad 
almeno due consiglieri presenti alla riunione e conservato presso la sede dell’Associazione. 
5.16 Il Consiglio Direttivo è investito di ogni potere per decidere sulle iniziative da assumere e sui criteri da seguire 
per il conseguimento e l’attuazione degli scopi dell’Associazione e per la sua direzione ed amministrazione – ordi-
naria e straordinaria. La rappresentanza è generale, spetta al Presidente e ad amministratori che siano delegati 
dall'organo collegiale per il compimento di singoli atti/operazioni, nei limiti dei poteri attribuiti. Le limitazioni alla 
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o se 
non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 
Pertanto, in via esemplificativa e non esaustiva, esso: 

- attende al regolare andamento del servizio di soccorso, adottando i provvedimenti che ritenga necessari per 
il suo buon funzionamento; 

- delibera sull’accettazione dei nuovi Soci; 
- provvede alle nomine delle cariche operative del corpo militi su proposta del direttore e del corpo stesso; i 

Soci che abbiano subito un provvedimento disciplinare non possono essere candidati alle cariche operative 
salvo che il Consiglio Direttivo non rimuova detto impedimento con voto unanime dei suoi componenti; 

- salvo quanto previsto all’art. 5.4, nomina al suo interno il presidente e su proposta di quest’ultimo nomina i 
vice presidenti responsabili della gestione operativa delle sezioni; 

- su proposta dei Soci nomina i direttori dei corpi militi; tali direttori devono far parte del Consiglio Diretti-
vo; 

- nomina tutti i responsabili operativi sia della sede che delle sezioni e segnatamente: 
 responsabile di sede 
 responsabile di rimessa 
 responsabile di magazzino 
 aiuto Direttore Sanitario 
 Segretario/a Corpo Militi 
 Segretario/a Amministrativo/a 
 Capi e Vice capi squadra 

- nomina il Direttore Sanitario; 
- nomina i comitati per le attività ausiliarie; 
- liquida, se necessario, beni mobili ed immobili al fine di reperire risorse finanziarie per sostenere l’attività 

dell’Associazione; 
- nomina il Direttore Amministrativo; 
- cura l’esecuzione delle delibere assembleari; 
- redige il rendiconto economico – finanziario; 
- elabora i progetti per l’utilizzo delle risorse economiche dell’Associazione da sottoporre all’Assemblea; 
- elabora, valuta e approva tutti gli atti ed i contratti di ogni genere eventualmente necessari all’esecuzione 

delle delibere assembleari; 
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- formula i Regolamenti Interni da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei Soci; 
- affida a singoli Soci (ovvero ad una pluralità di essi) incarichi specifici, con compiti e poteri predetermina-

ti con eventuale partecipazione alle riunioni del Consiglio Direttivo con facoltà di voto consultivo; 
- stabilisce il valore delle quote associative annuali; 
- decide le modalità di partecipazione dell’Associazione alle attività organizzate da altre Associazioni o En-

ti; 
5.17 Il Presidente dura in carica un triennio, ed è rieleggibile, per un numero massimo di tre mandati consecutivi, 
ha la rappresentanza Sociale e legale dell’Associazione e ha pieni poteri di firma, può aprire e gestire conti correnti 
bancari e/o postali, aprire qualsivoglia forma di finanziamento e/o mutuo in nome e per conto dell’Associazione, 
incassare somme, agire o resistere in giudizio per l’Associazione ed a tal fine può nominare avvocati e procuratori. 
Il Presidente può inoltre conferire ai Vicepresidenti e/o a singoli Soci procura speciale per la gestione di attività va-
rie, previa approvazione del Consiglio Direttivo. Il Presidente rappresenta l’Associazione nei confronti di terzi e 
compie tutti gli atti che impegnano l’Associazione stessa, presiede e convoca il Consiglio direttivo, ne cura 
l’ordinato svolgimento dei lavori e sottoscrive i Verbali delle sedute. È autorizzato ad eseguire incassi e accettare 
donazioni di ogni natura e a qualsiasi titolo da P.A., Enti Pubblici e Privati rilasciando liberatorie e quietanze, es-
sendo autorizzato altresì a stipulare accordi e/o convenzioni con Enti Pubblici e/o Privati, con altre Associazioni e 
con professionisti. Il Presidente, in via ordinaria, può delegare con apposito atto scritto i suoi poteri di firma e rap-
presentanza legale per specifici atti, tra cui i rapporti con gli istituti di credito e gli obblighi contrattuali derivati da 
attività e progetti con enti privati e pubblici. 
In caso di necessità e di urgenza il Presidente assume i provvedimenti di competenza del Consiglio sottoponendoli a 
ratifica nella prima riunione successiva.  
5.18 I Vicepresidenti coadiuvano il Presidente, sono responsabili della gestione operativa delle Sezioni e si occu-
pano altresì di portare all’attenzione del Consiglio Direttivo le esigenze, le criticità e/o comunque le istanze prove-
nienti dalle sezioni; sostituiscono il Presidente in caso di sua assenza e/o temporaneo impedimento 
nell’espletamento delle sue funzioni, anche con potere di firma nei limiti della delega eventualmente conferita. In 
caso di decesso, dimissioni, caducazione o revoca del mandato del Presidente, il Consiglio Direttivo, con maggio-
ranza semplice, individua quale dei Vicepresidenti assume l’incarico di Presidente sino ad elezione del nuovo Pre-
sidente. In tal caso il Consiglio Direttivo, sempre a maggioranza semplice, nomina un nuovo Vicepresidente (sino 
ad elezione del nuovo Presidente).  
5.20 Il Collegio dei Probiviri è composto da cinque membri eletti dall’Assemblea dei Soci, di cui tre facenti parte 
dei soci attivi/militi (uno appartenente alla sede di Belgioioso, uno appartenente alla Sezione di Chignolo Po ed uno 
appartenente alla Sezione di Villanterio) e due facenti parte dei Soci Sostenitori. In assenza di Soci Sostenitori, po-
tranno essere eletti altri due Soci, facenti parte dei Soci attivi/militi, senza distinzione per l’appartenenza di sede. 
Nel caso in cui vengano aperte nuove sezioni, a queste dovrà essere garantita la rappresentanza in seno al Collegio 
dei Probiviri. Pertanto dovranno essere rimodulate le individuazioni dei rappresentanti, con apposito verbale ad o-
pera dell’Assemblea dei Soci, senza necessità di modificare il presente Statuto. Del pari, nel caso in cui venga chiu-
sa una sezione, il computo del suo rappresentante sarà attribuito alla sede/sezione più vicina territorialmente. 
5.21 Il Collegio dei Probiviri dura in carica tre anni, ha il compito di deliberare proposte in merito alle controversie 
tra i Soci e tra i Soci e l’Assemblea che non abbiano rilievo disciplinare nonché sul diniego dell’accettazione delle 
domande di ammissione a Socio Attivo.  
5.22 Al Collegio dei Probiviri possono rivolgere Istanza d’Intervento tutti i Soci che vi abbiano interesse, senza al-
cuna formalità. L’Istanza può essere rivolta anche direttamente ad uno dei componenti del Collegio. 
5.23 Il Collegio dei Probiviri si riunisce, nei tempi e nei modi previsti dall’art. 5.15, su convocazione del Probiviro 
che abbia ricevuto l’Istanza d’Intervento ovvero su convocazione del Presidente dell’Associazione in caso di inerzia 
del Probiviro o dei Probiviri. Per la redazione del verbale non è necessario l’uso della carta uso bollo munita di tim-
bro notarile.  
5.24 Le riunioni del Collegio sono presiedute dal Probiviro anagraficamente più anziano e sono valide quando siano 
presenti almeno tre dei componenti. Il Collegio dei probiviri propone al Consiglio Direttivo quanto deliberato, tra-
smettendo a quest’ultimo il verbale della riunione. 
5.24 Il Consiglio Direttivo, prima di assumere la propria determinazione in ordine a quanto proposto dal Collegio, 
deve dare lettura del verbale di cui al comma che precede ovvero può invitare i componenti del Collegio a parteci-
pare alla riunione del Direttivo. 
5.25 L’Organo di Controllo è nominato nei casi e con le modalità di cui all'art.30 del Codice del Terzo Settore 
(D.Lgs n.117/2017), è composto da tre membri eletti dall’Assemblea dei Soci, dura in carica tre anni, almeno uno 
dei suoi componenti deve essere scelto tra gli iscritti al Registro dei Revisori Legali, il quale non deve aver intratte-
nuto alcun rapporto di tipo professionale e/o associativo con la Croce Azzurra nei cinque anni antecedenti la nomi-
na. Gli altri due componenti possono essere scelti tra i Soci. In ogni caso la carica di componente dell’Organo di 
Controllo è incompatibile con qualsiasi altra carica Associativa.  L’Organo di Controllo elegge al suo interno il 
proprio Presidente nel corso della riunione di insediamento. 
5.26 L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
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funzionamento. Esso esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale, inoltre attesa che il bilancio sociale sia redatto in conformità alle prescrizioni normative. Con ca-
denza annuale, l’Organo relaziona l’Assemblea dei Soci sull’attività svolta. 
5.27 I componenti dell’Organo di Controllo possono procedere, in qualsiasi momento, anche individualmente ad 
atti di ispezione e di controllo ed a tal fine possono chiedere agli amministratori documenti e notizie sull’andamento 
delle operazioni sociali o su determinati affari. 
5.28 Il Revisore Legale dei Conti è composto da tre membri effettivi e due membri supplenti eletti dall’Assemblea 
dei Soci, dura in carica tre anni. Tutti i suoi componenti devono essere iscritti al Registro dei Revisori Legali e non 
devono aver intrattenuto alcun rapporto di tipo professionale e/o associativo con la Croce Azzurra nei cinque anni 
antecedenti la nomina. In alternativa l’incarico può essere affidato ad una Società di revisione contabile, iscritta 
nell’apposito albo speciale. 
5.29 Il Revisore Legale dei Conti vigila sulla correttezza ed adeguatezza del Bilancio Associativo e delle scritture 
contabili, controfirma il bilancio e relazione l’Assemblea dei Soci sulla propria attività in occasione della presenta-
zione del bilancio stesso. 
Articolo 6 

Modifiche dello Statuto e scioglimento dell’Associazione 

6.1 Le proposte di modifica allo Statuto possono essere presentate all’Assemblea da uno degli organi o da almeno 
1/10 (un decimo) degli Associati. L’Assemblea per la modifica dello Statuto sarà validamente costituita, in prima 
convocazione, con la presenza di due terzi dei Soci aventi diritto al voto e in seconda convocazione con la presenza 
di almeno un decimo degli stessi. Le relative deliberazioni sono approvate dall’Assemblea con il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti.  
6.2 Lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio sono deliberati dall'Assemblea convocata 
con specifico ordine del giorno e con il voto favorevole dei tre quarti degli associati, ai sensi art.21 del Codice Civi-
le. 
6.3 Ai sensi dell'art.9 D.Lgs. n.117/2017, in caso di estinzione o scioglimento dell'associazione il patrimonio resi-
duo è devoluto, previo parere positivo dell'ufficio statale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui 
all'art.45 c.1 del predetto D.Lgs, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo Settore con 
finalità analoghe secondo le disposizioni stabilite nella delibera assembleare di scioglimento o, in mancanza, alla 
Fondazione Italia Sociale. Per quanto non previsto dal presente articolo si applica l'art.9 D.Lgs. n.117/2017.   
6.4 In ogni caso, i beni dell'Associazione non possono essere devoluti agli associati, agli amministratori e ai dipen-
denti della stessa. 
6.5 Ogni modifica statutaria dovrà essere comunicata al R.U.N.T.S. (allorquando esso sarà costituito), alla Regione 
Lombardia e (per conoscenza) al Comune nel quale l’Associazione ha la sua sede legale, entro quindici giorni 
dall’adozione.  
Articolo 7 

Responsabilità dell’Associazione 

7.1 Per le obbligazioni assunte dall’Associazione nei confronti di terzi, risponde l’Associazione stessa con tutto il 
proprio patrimonio.  
7.2 I componenti del Consiglio Direttivo, i componenti dell’Organo di Controllo ed il Revisore Legale dei Conti 
devono adempiere ai propri doveri con la diligenza richiesta dalla natura dell'incarico e dalle loro specifiche compe-
tenze. Dei danni derivanti dall'inosservanza di tali doveri essi rispondono nei confronti dell’Associazione, dei credi-
tori sociali, degli associati e dei terzi ai sensi degli articoli 2392, 2393, 2393 bis, 2394, 2394 bis, 2395, 2396 e 2407 
del codice civile e dell’art. 15 del D. Lgs. 39/2010 in quanto compatibili.  
7.2 L’Associazione può assicurarsi contro i danni causati da responsabilità contrattuale ed extra contrattuale della 
stessa e risponde con i propri beni e le proprie risorse finanziarie dei danni derivanti dall’inosservanza delle con-
venzioni e dei contratti stipulati. 
7.3 Almeno un decimo degli Associati, l’Organo di Controllo, il Revisore Legale dei Conti ovvero il Pubblico Mi-
nistero possono agire, ex art. 2409 del codice civile, in quanto compatibile. 
7.4 Ogni Associato può denunciare i fatti che ritiene censurabili all’Organo di Controllo (o almeno un decimo degli 
associati se esisteranno oltre 500 associati), il quale deve tenere conto della denuncia nella relazione di cui all’artt. 
5.26. Se la denuncia è fatta da almeno un ventesimo degli Associati, , l’Organo di Controllo deve agire ai sensi 
dell’art. 2408 II co. del codice civile.  
Articolo 8 

Durata dell’Associazione - Durata dell’Esercizio Sociale e Finanziario – 

Patrimonio Sociale –Bilancio 

8.1 L’Associazione ha durata illimitata nel tempo. L'esercizio Sociale decorre dal primo gennaio al trentuno dicem-
bre di ogni anno. L’esercizio Sociale e Finanziario decorre dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno. 
8.2 Il patrimonio comprensivo di eventuali ricavi, rendite e proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per 
lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, è unico ed è costituito da: 

 le quote sociali; 
 i contributi, i lasciti le donazioni e più in generale le liberalità ricevuti da Soci e da terzi; 
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  i beni mobili ed immobili di proprietà dell’Associazione; 
 le contribuzioni, pubbliche o private espressamente destinate o deliberate dal Consiglio Direttivo ad in-

cremento del patrimonio stesso dell’Associazione; 
 i rimborsi per le spese sostenute nello svolgimento dell’attività sociale; 
 i proventi delle cessioni di beni e servizi, anche attraverso lo svolgimento di attività svolte in maniera ausi-

liaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali; 
 le iniziative promozionali quali feste e sottoscrizioni anche a premi in ogni caso finalizzate al raggiungi-

mento degli obiettivi istituzionali; 
 le altre entrate compatibili con le finalità Sociali 
 il Fondo di Dotazione Indisponibile; 

8.3 Il Fondo di Dotazione Indisponibile è costituito nelle forme e nella misura prevista dall’art. 22 D. Lgs. n. 117 
del 03 Luglio 2017. 
8.4 Il Consiglio Direttivo sottopone all’Assemblea, nella riunione all’uopo convocata ogni anno – entro il mese di 
novembre – il bilancio di previsione per il nuovo anno ed entro il mese di aprile il bilancio consuntivo del preceden-
te anno sociale.  
8.5 I bilanci devono essere depositati presso la sede sociale per almeno quindici giorni prima dell’Assemblea indet-
ta per la loro approvazione, dovranno essere esaminati e controfirmati dal Revisore Legale dei Conti e si intende-
ranno approvati con la maggioranza semplice dei presenti in Assemblea; in tale assemblea non hanno diritto di voto 
gli associati che siano anche componenti del Consiglio Direttivo ai sensi art.21 del Codice Civile. 
8.6 Il bilancio di esercizio è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con l’indicazione dei pro-
venti e degli oneri dell’Associazione, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l’andamento e-
conomico e finanziario dell’Associazione e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 
8.7 Il bilancio deve essere redatto in conformità con la modulistica definita con decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, sentito il Consiglio Nazionale del Terzo Settore.  
8.8 Il Consiglio Direttivo e il Revisore Legale dei Conti documentano, nella relazione al bilancio, il carattere se-
condario e strumentale delle attività di cui all’art. 6 del D. Lgs. 117/2017 eventualmente svolte.   
8.7 Entro il mese di maggio, copia dei bilanci deve essere trasmessa al Sindaco del Comune in cui l’Associazione 
ha la sede legale, all’Organo di Controllo della Regione Lombardia ed al R.U.N.T.S. allorquando esso sarà costitui-
to. 
8.9 È vietata la distribuzione anche indiretta di utili e proventi delle attività tra gli Associati, nonché di avanzi di 
gestione, fondi o riserve durante la vita dell’Associazione, a chiunque e per qualunque causa 
8.10 L’eventuale avanzo di gestione dovrà essere reinvestito e impiegato a favore delle attività istituzionali previste 
dal presente Statuto. 
8.11 Le somme versate per le quote Sociali, nonché quelle versate per il pagamento di corrispettivi specifici ovvero 
a titolo di integrazione della cassa Sociale non sono, in nessun caso, rimborsabili, rivalutabili né trasmissibili (nean-
che in caso di morte); parimenti esse in nessun caso saranno rimborsabili al Socio dimissionario né al Socio espul-
so. 
Articolo 9 

Consiglio di Disciplina 

9.1 Il Consiglio di Disciplina è composto da cinque membri e dura in carica tre anni. Le nomine avvengono ad ope-
ra dell’Assemblea dei Soci, selezionando gli stessi tra i Soci. 
La carica viene rivestita in forma totalmente gratuita, salva la facoltà di esigere il rimborso delle spese vive. 
9.2 Il Consiglio ha il compito di esaminare ogni questione relativa alla violazione del presente Statuto ovvero rela-
tiva alla violazione dei Regolamenti interni dell’Associazione.  
9.3 Il Consiglio si riunisce su istanza del Consiglio Direttivo, convoca avanti a sé (entro 60 giorni dall’istanza) il 
Socio asseritamente accusato delle violazioni di cui al comma che precede, unitamente ad un membro del Consiglio 
Direttivo all’uopo delegato. 
9.4 Il Socio accusato ed il membro del Consiglio Direttivo vengono convocati presso i locali dell’Associazione, con 
un preavviso scritto di almeno 7 giorni, per essere ascoltati in contradditorio fra loro. A tal fine e per tutto il corso 
del procedimento, le Parti potranno farsi assistere da legale. 
9.5 All’esito dell’audizione delle Parti, il Consiglio di Disciplina, tenuto conto della gravità del comportamento og-
getto del Procedimento Disciplinare, può emettere i seguenti provvedimenti: 

 Avvertimento Verbale: da effettuarsi appunto verbalmente e senza la presenza di altri Soci diversi dai 
Componenti il Consiglio Direttivo. Dell’Avvertimento deve essere fatta annotazione nel fascicolo persona-
le del Socio. 

 Ammonizione Scritta: da effettuarsi per iscritto a mezzo pec, raccomandata con ricevuta di ritorno ovvero 
con raccomandata a mani.  Dell’Ammonizione deve essere fatta annotazione nel fascicolo personale del 
Socio. 

 Sospensione a tempo determinato: da effettuarsi per iscritto a mezzo pec, raccomandata con ricevuta di ri-
torno ovvero con raccomandata a mani. Essa deve contenere il periodo di sospensione e deve essere anno-
tata nel fascicolo personale del Socio. 

 Radiazione: da effettuarsi per iscritto a mezzo pec, raccomandata con ricevuta di ritorno ovvero con rac-
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comandata a mani. La radiazione è definitiva ed irrevocabile. 
9.6 Avverso le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso scritto, nel termine di trenta giorni dalla notifica. Il ricorso si 
inoltra a mezzo PEC all’indirizzo dell’Associazione ovvero a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno da in-
viarsi presso la sede legale dell’Associazione.  Competente a decidere sul ricorso è l’Assemblea dei Soci, che redi-
ge apposito Verbale di Assemblea e delibera a maggioranza semplice dei partecipanti aventi diritto al voto. Il Con-
siglio Direttivo, in tal caso, ha l’obbligo di indire una Assemblea Straordinaria dei Soci entro sessanta giorni dal 
deposito del Ricorso, avendo cura di notificare direttamente al Ricorrente la convocazione. Tutti i partecipanti 
all’Assemblea (ivi compreso il Ricorrente ed i componenti del Consiglio Direttivo) hanno pieno diritto di parola. 
Non hanno invece diritto di voto il Ricorrente, i membri del Consiglio Direttivo ed i membri del Consiglio di Disci-
plina. La decisione in ordine al Ricorso viene assunta a maggioranza semplice, con voto palese per alzata di mano. 
La mancata ed ingiustificata partecipazione alla suddetta Assemblea da parte del Ricorrente equivale a rinuncia al 
Ricorso.  
9.7 Avverso il provvedimento disciplinare assembleare è possibile ricorrere a norma dell’art. 11 del presente statuto 
(Arbitrato). 
9.8 Per i casi di particolare gravità, in pendenza di instaurazione del Procedimento Disciplinare e comunque sino a 
definizione dello stesso, il Consiglio Direttivo può disporre provvedimenti cautelari quali ad esempio la sospensio-
ne temporanea del Socio.  
9.9 In caso di proscioglimento, nessuna annotazione in ordine al Procedimento Disciplinare dovrà essere fatta nel 
fascicolo personale del Socio, ivi compresi quelli riguardanti gli eventuali provvedimenti cautelari assunti nei suoi 
riguardi. 
Articolo 10 

Convenzioni 

10.1 Eventuali convenzioni tra l’Associazione ed altri Enti o Soggetti sono stipulate dal Presidente, sulla base di 
una bozza approvata dal Consiglio Direttivo. 
10.2 Una copia della convenzione sottoscritta dovrà essere conservata presso la sede sociale. 
Articolo 11 

Clausola Arbitrale 

11.1 Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti sociali, comprese quelle relative all’art. 9.7 del presente Statuto 
nonché relative alla validità delle delibere assembleari, promosse da o contro i Soci, da o contro l’Associazione, da 
o contro gli Organi dell’Associazione ivi compresi il Consiglio Direttivo e l’Organo di Controllo nonché il Revisore 
Legale dei Conti, saranno risolte mediante arbitrato rituale. 
11.2 La decisione dell’Arbitro Unico, nel rispetto delle norme inderogabili del Codice di Procedura Civile (artt.816 
e ss.), sarà espressa in un lodo idoneo ad acquistare efficacia esecutiva ai sensi dell'art.825, commi 2 e 3, c.p.c. . 
11.3 La nomina dell’Arbitro Unico è demandato al Presidente del Tribunale di Pavia.  
Articolo 12 

Disposizioni finali - transitorie 

12.1 Per quanto non previsto dal presente Statuto o dai Regolamenti Interni, si fa riferimento alle leggi vigenti e in 
particolare al D. Lgs. n. 117 del 03 Luglio 2017 e al Codice Civile, ivi compreso il riferimento nella denominazione 
dell'ente alla formulazione "Ente del Terzo Settore" - "ETS" ricorrendone le condizioni di legge, a seguito dell'isti-
tuzione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 
FIRMATO: PARAVISI DAVIDE 
                    ANDREA TRAMONTE 

PROVINCIA DI PAVIA
Provincia di Pavia A
"Riproduzione Cartacea di documento Firmato Digitalmente ai sensi artt 20 e 22 Dl 82/2005"

Protocollo N.0062996/2022 del 16/12/2022
'Class.' 13.3 «PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO SERVIZI SOCIALI» 
Firmatario: ANDREA TRAMONTE
Documento Principale



COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME AL DOCUMENTO ORIGINALE SU SUPPORTO CARTACEO, AI 
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Pavia, 15 dicembre 2022 
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